
PROCEDURA APERTA TELEMATICAPER LA FORNITURA, IN ACCORDO QUADRO, 

DI SISTEMI PER LA RILEVAZIONE DECENTRATA DELLA GLICEMIA IN AMBITO 

OSPEDALIERO PER LE AZIENDE SANITARIE DELLA REGIONE DEL VENETO E 

ORAS SPA - 2^ EDIZIONE  - RISPOSTE A QUESITI – Prima parte 

Domanda 1 

A pagina 9 del capitolato tecnico, nel paragrafo “1.4 Tipologie quantità delle determinazioni”, è indicata 

la frase “i quantitativi complessivi di strumentazioni e di fabbisogno annuo in test riferiti alle prestazioni 

opzionali facoltative sono di seguito riportati”, in cui l’inserimento dei due aggettivi “opzionali” e 

“facoltativi” riferiti insieme al sostantivo “prestazioni” risulta non chiaro alla luce delle indicazioni date 

nella successiva pagina del capitolato tecnico, nel paragrafo “1.5 Tipologia delle prestazioni”, in cui è 

indicato come vengono intese le prestazioni oggetto di gara e in particolare si dichiara al punto 2 che le 

prestazioni opzionali “dovranno essere offerte” e al punto 3 che le prestazioni facoltative “potranno 

essere offerte”.  

Premesso ciò si chiede di confermare che nella frase suddetta l’aggettivo “opzionali” è da considerarsi 

un refuso e si debba tenere valido solo l’aggettivo “facoltativi” che garantisce la massima partecipazione 

alla gara d’appalto, per cui la frase è da intendersi in questo modo: “quantitativi complessivi di 

strumentazione e di fabbisogno annuo in test riferiti alle prestazioni facoltative sono di seguito 

riportati".  

Per le medesime ragioni, anche ogni altro ulteriore riferimento a prestazioni "opzionali" presente nel 

Capitolato e negli altri documenti di gara deve intendersi un refuso. 

Risposta 1 

Il paragrafo 1.4 del Capitolato Tecnico riporta testualmente: “Prestazioni opzionali: fornitura di 

strumentazioni, reagenti, calibratori, controlli, materiali di consumo, accessori, componenti 

informatiche (hardware e software) e servizi correlati nonché variazioni ai quantitativi previsti per le 

prestazioni obbligatorie e variazioni temporali alla durata del contratto, che dovranno essere offerti o 

accettati in sede di gara. Le Aziende Sanitarie potranno decidere di non ordinare e quindi acquistare 

questi elementi o non apportare modifiche temporali al contratto. L’importo economico non rientrerà 

nell’offerta complessiva e non sarà oggetto di attribuzione del punteggio prezzo.” 

Il Disciplinare di gara inoltre riporta testualmente: “Ai sensi dell’art. 113 del Codice, pur non 

costituendo causa di esclusione dalla procedura selettiva, per l’esecuzione delle forniture indicate negli 

Atti di Gara quali “opzionali” o “facoltative”, come definite all’art. 1.5 del Capitolato Tecnico, è 

richiesto l’assolvimento delle seguenti condizioni…”. 

Si confermano pertanto gli atti di gara. 

Domanda 2 

In relazione alla richiesta che le apparecchiature dovranno prevedere la raccolta separata del materiale 

biologico, chiediamo di confermare che è da considerarsi un refuso quanto previsto alla pagina 5, 

capoverso 11, del Capitolato Tecnico, in quanto trattasi di strumentazione portatile che non prevede 

scarichi liquidi 

Risposta 2 

Il paragrafo 1.2 del Capitolato Tecnico riporta testualmente: “I sistemi diagnostici offerti devono essere 

conformi alla legislazione nazionale e comunitaria vigente e rispettare, ove applicabili:…” 

Si confermano pertanto gli atti di gara. 

Domanda 3 

Si chiede la possibilità di presentare certificazioni CE redatte da organismo notificatore estero e 

dichiarazione di conformità CE redatte da Casa Madre in lingua originale (inglese) e corredate da 

dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. n.445/2000, in lingua italiana, riportante che la strumentazione 

ed i reagenti offerti sono conformi alla normativa vigente. 



Risposta 3 

All’art. 14 del Disciplinare di gara è testualmente riportato: “È consentito presentare direttamente in 

lingua inglese la seguente documentazione: certificazioni emesse da Enti ufficiali e riconosciuti, inclusi 

i certificati di qualità, e letteratura scientifica”. 

Pertanto si conferma quanto richiesto. 

Domanda 4 

In relazione alla terza tabella di pag. 9 del capitolato tecnico, in cui sono indicati il numero di glucometri 

da offrire per ciascuna ULSS e data la complessità dell'installazione di tutte le strumentazioni richieste 

nei vari presidi, per poter preventivare in modo preciso i costi di installazione e di formazione, si chiede 

di poter indicare per ognuna delle ULSS coinvolte nella fornitura, i presidi ospedalieri coinvolti nelle 

installazione e si chiede inoltre di indicare se le strumentazioni dovranno essere installate anche in altre 

strutture che non siano presidi ospedalieri e di indicare quali. 

Risposta 4 

Gli strumenti saranno posizionati nei presidi ospedalieri e ambulatoriali delle Aziende Sanitarie della 

Regione del Veneto e di ORAS S.p.A. 

Si fornisce un elenco indicativo e non esaustivo delle sedi di installazione dettagliato per singola 

Azienda Sanitaria. 

Azienda Sanitaria Sede 

ULSS 1 

Belluno 

Feltre  

Pieve di Cadore 

Auronzo 

Cortina d'Ampezzo 

Agordo 

ULSS 2 

Treviso Ca’ Foncello 

Treviso Borgo Cavalli 

Oderzo 

Castelfranco Veneto 

Conegliano 

Montebelluna 

Vittorio Veneto 

Giavera del Montello 

Mogliano Veneto 

Pederobba 

Pieve del Grappa 

Valdobbiadene 

ORAS S.p.A. 

ULSS 3 

Mestre 

Venezia città 

Venezia Lido 

Dolo 

Mirano 

Chioggia 

Noale 

ULSS 4 San Donà di Piave 



Portogruaro 

Jesolo 

Caorle 

Cavallino Treporti 

Bibione 

ULSS 5 

Rovigo 

Adria  

Trecenta 

ULSS 6 

Schiavonia 

Cittadella 

Camposampiero 

Piove di Sacco 

Montagnana 

Conselve 

ULSS 7 

Bassano del Grappa 

Santorso 

Asiago 

Marostica 

ULSS 8  

Vicenza 

Arzignano 

Valdagno 

Noventa Vicentina 

Lonigo 

Montecchio Maggiore 

ULSS 9 

Legnago 

San Bonifacio 

Bussolengo 

Villafranca 

Bovolone 

Marzana 

Tregnago 

Cologna Veneta 

Valeggio sul Mincio 

Isola della Scala 

Nogara 

Zevio 

Caprino Veronese 

Malcesine 

AOUI VR 
Borgo Trento 

Borgo Roma 

AOU PD 
Policlinico universitario 

Sant'Antonio 

IOV 

Busonera 

Castelfranco Veneto 

Schiavonia 



Le sedi di utilizzo dei sistemi diagnostici oggetto della presente procedura e il numero di strumenti per 

singola sede sarà definito nel dettaglio da ogni Azienda Sanitaria in sede di avvio dell’Ordinativo di 

Fornitura e/o durante l’esecuzione del medesimo. 

Non è possibile in questa sede prevedere la numerosità e le sedi di altre tipologie di strutture quali case 

di comunità o ospedali di comunità. 

Domanda 5 

In relazione alla richiesta di presentazione ai fini della partecipazione della cauzione provvisoria, in 

virtù del nuovo Codice Appalti secondo cui non è più necessaria l’emissione della Lettera di impegno 

alla garanzia, siamo a chiedere conferma che trattasi di refuso quanto previsto alla pagina 16 punto 2) 

del Disciplinare di Gara. 

Risposta 5 

Si conferma che trattasi di refuso.  

Si applica la disciplina dell’art. 106 D.Lgs. n. 36/2023. 

Domanda 6 

relativamente al numero di strumenti da offrire, si fa presente che il quantitativo complessivo di 

strumenti riportato nella prima tabella a pag. 9 del Capitolato tecnico è 1920, mentre la somma degli 

strumenti suddivisi per Azienda Sanitaria è 1930 (terza tabella a pag. 9 del Capitolato tecnico).  

Si chiede, pertanto, di indicare il quantitativo di strumentazione totale corretto, al fine di formulare 

un'offerta adeguata 

Risposta 6 

Il numero complessivo di strumentazioni richieste è pari a 1930. 

 

 

 


